Comunità Cristiana Parrocchiale di Sant’Agostino – Albignasego (PD)
IlTrip – Il Viaggio

Campo in 8 giorni per giovanissimi di 15-17 anni

da una idea nata “non per caso” a
Chiara, d. Claudio, Mabel, Martina, Nicola,
d. Paolo, Silvia, Simone, Valentina e Vito
Presentazione

La parola viaggio, nella Bibbia è citata 99 volte. Certo gode di molta più enfasi tra i giovani di oggi un nuovo termine ... Il Trip.

Farsi un trip è fare un viaggio fantastico in un mondo irreale, non tuo, farsi un trip è usare lo stupefacente per allontanarsi dal tuo mondo. Il trip, in definitiva, è scappare dalla tua realtà, dal tuo star male, dalla tua paura del domani.

Proprio per sfatare la tristezza del ritorno dal trip stupefacente, proprio per imparare a viaggiare nelle strade della tua vita, incontrando Gesù-Amore: è nato questo nostro campo.

Cosa rappresenta il trip per te oggi, cosa è il trip per te oggi?

A queste due “piccole” domande questo campo desidera rispondere o meglio interrogare.

Tutta la nostra vita è un viaggio. Tutto il tuo vivere è un viaggio. L’uomo d’oggi ha il potere di rendere unico il nostro viaggio. La tecnologia ci permette di intraprendere viaggi in diversi luoghi del mondo, magari davanti al tuo PC di casa.

Viaggiare vuol dire vivere, sedersi vuol dire morire. Sognare un viaggio è una gioia che ti perseguita tutto l’anno. Iniziare un viaggio è la paura di tornare più stanchi di prima. Il viaggio ha un’inizio ed una fine. La nostra vita a un’inizio è una fine.

Giocando - tra viaggio e vità, tra incontri e paure, svelando il desiderio dell’uomo di essere un’eterno viandante, pellegrino nel corpo in questo mondo ma con il capo nel cielo desideroso di incontrare Dio nella tua vita/viaggio - abbiamo voluto donare questo nostro modo di essere ai giovanissimi della nostra Comunità parrocchiale.

L’importante non è riuscire nel nostro intento, ma nel passare ai giovani il desiderio che un giorno incontreranno un’Uomo-Dio che gli vuole bene, e che è disposto a fare un pezzo di strada con te. Disponibile a prenderti in braccio quanto sei stanco ed affaticato. Disposto a morire per te

Si può perdonare un uomo che abbia fatto qualcosa di utile purché non se ne compiaccia. L'unica scusa per fare una cosa inutile e' di apprezzarla intensamente.

Oscar Wilde

(prefazione de “Il Ritratto Di Dorian Gray”) 

Ma tu chi sei che avanzando nel buio della notte inciampi nei miei più segreti pensieri?

(Shakespeare)
10Giacobbe partì da Bersabea e si diresse verso Carran. 11Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; prese una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo. 12Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. 13Ecco il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di Abramo tuo padre e il Dio di Isacco. La terra sulla quale tu sei coricato la darò a te e alla tua discendenza. 14La tua discendenza sarà come la polvere della terra e ti estenderai a occidente e ad oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E saranno benedette per te e per la tua discendenza tutte le nazioni della terra. 15Ecco io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questo paese, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che t’ho detto». 16Allora Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: «Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo sapevo». 17Ebbe timore e disse: «Quanto è terribile questo luogo! Questa è proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo». 18Alla mattina presto Giacobbe si alzò, prese la pietra che si era posta come guanciale, la eresse come una stele e versò olio sulla sua sommità. 19E chiamò quel luogo Betel, mentre prima di allora la città si chiamava Luz. 20Giacobbe fece questo voto: «Se Dio sarà con me e mi proteggerà in questo viaggio che sto facendo e mi darà pane da mangiare e vesti per coprirmi, 21se ritornerò sano e salvo alla casa di mio padre, il Signore sarà il mio Dio. 22Questa pietra, che io ho eretta come stele, sarà una casa di Dio; di quanto mi darai io ti offrirò la decima».
(Genesi 28, 10-22)

I temi del campo
sera di arrivo
la voglia di fuggire

prima giornata

mattina
viaggio solo

pomeriggio
viaggio in compagnia

seconda giornata

mattina
preparazione del viaggio

pomeriggio
le attese

terza giornata
il cammino

(arrivo alle tende)

quarta giornata
vivere il viaggio

(nelle tende)

quinta giornata
il ritorno, cosa di lascia e chi trovi (partenza tende) dopo il viaggio

sesta giornata

mattina
la vita come un viaggio

pomeriggio
la vita come un viaggio - riflessione di fine campo

settima giornata
il ritorno alla tua realtà

